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ATTI UFFICIALI Documenti governat dodere loro aleun mezzo di trasporto; 
—_ È 2. ghe eguale provvedimento sia 
i CRCR adottato verso quelli emigrati che non 
vie fozzetta Ufficiale del ReGRO | Ministero dell'interno — Divisione terza, | OO o tato dustificaresla loro come 
d'Italia del 27 maggio nella sua parte ‘ D giu re la lore 5 
ufficiale contiene: sezione seconda, n. 12,927. promissione politica ai termini. degli 
i i Oggetto — Emigrazione. Spese relati- | articoli primo e secondo del regola- 
hO eostiniste legalmente il comizio | "ve. — Circolare riserva, mento, © verso quegli altri che, 0s- 
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che sopprime gli uflizi inerenti al ser- | Je Commissioni per l'emigrazione sono | tracia al regolamento, © sovratutto 
vizio attivo dei teatri regi del regno in conseguenza pregati di disporre: quelle che per quota resultino supe- 
comprese le scuole di ballo di Napoli, 1. Che agli emigrati di qualsiasi | riore alla tangente ivi fissata; 
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Un regio decreto del 29 aprile 1868 | il disposto dell'articolo 5 del rego- | al Ministero per concessioni di mezzi 
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ciazioni marittime anonima costituitasi | e per ultima sovvenzione sia conce- ' se non appoggiata da gravi motivi 
in Napoli duta loro la mesata del prossimo giu- | nel senso dell'articolo 16 del regola- 


gno in una volta e lasciandoli lib 


Disposizioni e nomine nell’ ammini i | mento, e che prescindano le prefettu- 


strazione della carriera superiore pro- di cercarsi altrove un'occupazione, | re, sotto-prefettnre questure, cd au- 

vinciale, nel personale della marina e | al cui scopo potrà essere vistata la | torità dipendenti dal concedere di mo- 
in quello dell'ordine giudiziario. loro carta di perimanenza per la lo- | tu proprio. 

calità a cui vorranno dirigersi, esclu- Il Ministero fa assegnamento sulla 

Len | se le provincie prossime al confine ! cooperazione dei signori prefetti, sotto- 


ASSRNDIO < Che ognun può far della sua pa- | non abbia fi are tutto il 
sta gnocchi » _ mondo teatrale, allorquando veniva 

_ Ed incomincio. . | eseguita dalle più grandi celebrità 

La sera di Domenica 24 corr. andò | cantanti, la cui. fuma s' impron 


SULLA MARIA DI ROHAN 


| in iscena la MARIA DI ROHAN del- | appunto ‘del genio e della passione di 

DI DO) V immortale Donizzetti. ._| queste soavi, © sì facili ad un tempo, 

a ov S' egli è vero che l'Arte è il sospiro | e sublimi creazioni? E sì cho anche 

Forvara 25 maggio 1868. dell'umanità, io sono nella ferma | allora esistevano le grandiose e mo- 

i credenza che la musica della MARIA | mumentali opere di Rossini, Mayerber, 

ll punch, il sigaro, DI ROHAN, con quella caratteristica e 4ozart, i cui Capolavori venivano 

Qualch' altro sfogo. che eminentemente la distingue, cioè eseguiti, come in nobile gara, con quelli 

Uno sproposito di musica italiana, dia per le noto | di Donizzetti e Bellini!!! Di chi dunque 

A tempo e luogo quella ineffabile dolcezza al cuore | Ja colpa? Di coloro che colla intro- 

parmi sieno cose sempre perdonabili, | « che va dicendo all'anima sospira. » ! duzione dell’ esclusivismo forestiero 
molto più poi a questi lumi di luna, lo che tanto volontieri rifuggo dai ! hanno guasto fra noi il buon gusto 
ove ognuno pare faccia 2 bella posta | confronti, non so comprendere come | nazionale, quasi obbligando gli artisti 
per dire la più grossa. Molti ride- taluni vogliano trovare anello di con- ad allontanarsi dalla vera scuola del 
ranno a crepapelle vedendo ch'io ap- | giunzione tra la così detta musica | bel canto, rinnegando quel bel metodo 
pendicista drammatico (e di quelli an- | scientifica, e dell'avvenire, e le divine | pel quale l' Europa un giorno vedeva 
che terra terra) oggi m’ impanco a melodie di Donizzetti e Bellini, e quel e toglieva all’ Italia tutte quelle più 
parlare di musica. che è peggio vi sia ancora qualche famose celebrità che qui germoglia- 
Dirà taluno che il mio cervello con | saputello, il quale, forse per non ri- | vano, e fiorivano come i fiori nel 
questo caldo ha di già cominciato a | dire senonchè ciò ch' altri strombazza, | maggio!. Ma quei tempi passarono! 
battere la campagna, molti infine fa- | si permetta di menare botte da orbi | Colpa di coloro che non si curano che 
ranno le loro matte risate pensando | contro questo genere di musica. di rendere magnifiche le esecuzioni 
al come e al dove io le peschi così Chi oserebbe porre in dubbio che la | della musica grandiosa, grave, dalle 
marchiane. musica della MARIA DI ROHAN sia astruse combinazioni di contrappunto, 
Dica, canti, urli ognuno come meglio | filosofica e drammatica? Chi oserà ne- | e dalle complicate elucubrazioni istru- 


gli torna, io so gare che anche la musica della ROHAN mentali. Eppoi si dirà che Je musiche 


prefetti e delle Commissioni per la 
emigrazione, affinchè |’ eseguimento 
delle disposizioni suenunciate ottenga 
pieno: effetto, avvertendo che il Mini- 
stero sarà risoluto a tenerli responsa- 
bili di qualunque infrazione a queste 
disposizioni. 

I signori prefetti sono pregati di 
un pronto cenno di ricevuta della 
presente , di cui si unisce un compe- 
fente numero di esemplari per le sot- 
to-prefetture, questure, e per le Com- 
missioni. 


Pel Ministro 
G. BorRoMFO. 


ARLAMEN'TO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 28 Maggio 1868. 
Presidenza Lanza Giovunni, presidente. 


La seduta si apre al tocco e mezzo 
colle solite formalità. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca: 

Votazione per iserutinio segreto so- 
pra i progetti di legge: 

Coltivazione del tabacco in Sicilia 

Assegnamento alimentario ai reli- 
giosi rimasti privi di pensione. 

Intorpellanza del deputato Cancel- 
lieri intorno all'esecuzione delle leggi 
1866, 1867 relative alla soppressione 
delle corporazioni religiose. 

Si procedo all'appello nominale per 
la votazione di due progetti di legge 
sopra menzionati. 

Risultato della votazione: 

Progetto primo — Votanti 211 — 
Favorevoli 169 — Contrari 42. 

Progetto secondo (assegnamento al 
mentario ecc.) — Votanti 211 — Fa- 
vorevoli 130 — Contrari 81. 

Rega presenta una relazione. 

Si legge un progetto degli ouore- 
voli Serra e Asproui col quale si pr 
pone che la Commissione d'inchies 
sui carceri della Sardegna studii al- 
tresì le condizioni economiche e mo- 
rali della Sardegna medesima. 

Presidente dà ja parola all'onore- 
vole Cancellieri por lo svolgimento 
della sua interpellanza. 

Cancellieri formola la sua interpel- 
lanza e parla della necessità di com- 
battore le tendenze clericali e la Curia 


o 


di Donizzetti e Bellini sono leggorezze 
© sonniferi!!! 

Ma tiriamo avanti 

Li MARIA DI ROHAN, dopo tuito- 
ciò, chbe qui un esito più che felice, 
quantunque per scenari, © per ogni 
altro accessorio e corredo, stia tanto 
al disotto del Guglielmo Tell. Ma come 
fare rimproveri all Impresa, como ne 
verrebbe la voglia, dopo che fu si 
larga e splendida per il resto dello 
Spettacolo? Siamolo indulgenti. 

Ecco i dettagli risguardanti gli egre- 
gi attori principali. 

Atto 1° Prolungati applausi di sa- 
luto s'ebbe l’egregio tenore signor 
Stèger — cantò bene la sua romanza. 
Ma in omaggio al vero convien dire 
che non è questo lo spartito che me- 
glio gli convenga. La esimia signora 
Elvira Demi al suo apparire fu festeg= 
giatissima. Cantò con molta anima e 
grazia la sua cavatina. Nella caba- 
Jetta fu ripetutamente interrotta da 
voci di « brava » applaudita e chia- 
mata al proscenio. Si mostrò all’al- 
tezza della sua parte anche dramma- 
licamente, poichè plasmò in essa il 
curatiere della duchessa di ROHAN 


il 


, Yi 480 ( 


Romana. Mezzo eccellente per far 
guerra a Roma e per mostrare che vi 
si vuole andare coì mezzi morali si è 
appunto l’ applicazione rigorosa della 
legge che sopprime gli ordini reli- 
giosi. Teme che il Governo non ap- 
Dlichi la legge coll’energia che egli 
desidererebbe. 

Eccita pertanto il Ministero a farlo 
e ne domanda spiegazioni. Chiede in 
ispecie al Ministero perchè le corpo- 
‘azioni religiose in Lombardia fun- 
jonano come se non esistesse la legge 
di soppressione. La Lombardia è in 
Italia, c le leggi del regno valgono 
anche per quella parte del regno. Nè 
può esservi ostacolo nel traitato di 
Zurigo. Noi abbiamo una legge e dob- 
biamo farla eseguire. 

Perchè nelle scuole e negli ospe- 
dali vi sono ancora monache e frati? 

Lamenta che una moltitudine di frati 
mendicanti si aggiri nelle contrade 
d'Italia, e domanda |’ applicazione 
della legge di sicurezza pubblica la 
quale proibisce la questua e solo sta- 
bilisce alcune eccezioni. 

L’oratore si divaga nel raccontare 
una serie di fatti avvenuti anche re- 
centemente in Sicilia circa la questua. 

De Filippo, mmistro. Non seguirò 
l'oratore su tutti i terreni sui quali 
egli piacque portare le sue argomen- 
tazioni. Mi restringerò al soggetto del- 
la interpellanza per dimostrare che il 
Governo ha fatto quanto la legge che 
sopprime gli ordini religiosi gl’ im- 
poneva. 

Anche in Lombardia si deve certa 
mente applicare Ja legge di soppres- 
sione delle corporazioni religiose. Ma 
l'art. 16 del trattato di Zurigo stabilì 
che in caso di soppressione, i religiosi 
possidenti di Lombardia continuereb- 
bero ad essere proprietari dei loro 
beni. Il Governo non poteva quindi 
procedere con leggerezza, ma studiò 
la questione e venne nominata una 
Commissione incaricata di avvisare ai 
modi di conciliare gl’ impegni assunti 
col trattato di Zurigo colla legge che 
abolisce le corporazioni religiose. 

A proposito della questua di Terra 
Santa acconnata e deplorata dall’ono- 
revole Cancelliori, il ministro dice 
dell'origine e dello scopo di tale ope- 
ra, e mostra come dessa sia opera 
meramente civile, e como tale fu sem- 
pre protetta da tutti i Governi. Il Con- 


e i 


in modo da non lasciar nulla a desi- 
derare. Il valente Baritono sig. Syuar- 
cia. alla sua sortita s'ebbe dal pubbli- 
co i soliti tributi di stima e simpatia. 

Atto 2° Il duetto finale tra 
gnora Demi, e il sig. Stéyer entu 
per cui furono chiamati più volte 
alla scena. 

Atto 3° La signora Demi nella ro- 
manza « havvi un Dio che in sua cle 
monza » fu superiore ad ogni elogio 
per passione ed arte , 


6 por la sua 


voce tenera insinuante, — onde fu 
applauditissima. E qui, giacchè mi 


cade la palla al balzo, do volentieri 
una stretta di mano al bravo signor 
Recordano Destefuni Professore di corno 
inglese che accompagna la suddetta 
romanza con molta precisione. 
Sfoggiò di tutta l'arte possibile il 
sig. Squarcia nel dolce adagio. « Bella 
e di sol vestita » e nella susseguente 
cabaletta — per cui venne oltremodo 
applaudito. Nel duo con la signora 
Demi ebbe de’ bei momenti. Final- 
mente il gran terze'to finale, trasportò 
il pubblico al più deciso entusiasmo ; 
per cui anche dopo calata fa tela, gh 
regi e celebri artisti signora Demi, 


siglio di Stato decise che l'opera di 
Terra Santa sfuggirebbe alla legge 
di soppressione degli ordini religiosi, 
e che la questua sotto quel titolo non 
si poteva impedire. 

I ricavi poi dalle Bolle della Cro- 
ciata sono destinati dall’ economato 
ad opere di beneficenza. 

Il Governo è deciso ad eseguire per- 
fettamente la legge che sopprime le 
corporazioni religiose, ma erano ne- 
cessari nell' esecuzione alcuni tempe- 
ramenti. Bisognava aver riguardo ai 
monumenti e dov’ erano questioni 
complesse. 

Dei beni di Monte Cassino fu già 
preso possesso dal Governo, ma v' era 
là altresì una diocesi, e il Ministero 
credè dover nominare una Commis- 
sione incaricata di studiare se e quali 
diritti bisognasse rispettare. 

Dovunque la legge di soppressione 
fu dal Governo applicata, e se qualche 
convento è tuttora nelle mani dei frati, 
ciò dipende da questioni e condizioni 
speciali che il Governo si studia di 
risolvere. 

Mucchi crede che il trattato di Zu- 
rigo sia scomparso; ma che se anche 
vigesse, si potrebbe conciliare l'osser- 
vanza del trattato di Zurigo colla leg- 
ge di soppressione. 

Propone un ordine del giorno col 
quale invita il Governo ad applicare 
al più presto la legge di soppressione 
in Lombardia. 

Civinini disapprova l'impazienza di- 
mostrata dall'onorevole Cancellieri per 
la totale disparizione dei monaci da 
Monte Cassino. Ricorda le memorie 
e le glorie di Monte Cassino e dichia- 
ra ch'egli non lo riguarda come luo- 
go di preghiera, ma di studio. Però 
si rallegra che a custodia di quel luo- 
go stiano tuttora pochi monaci illu- 
stri. Prega la Camera a chiudere l’ e- 
terna questione di frati e di monache. 
Molto e ben altro abbiamo a fare. 

Cambray-Diyny , ministro , dichiara 
che è suo proposito di usare dei beni 
ecclesiastici per abolire il corso for- 
zoso e per far fronte ai disavan 
Spera che la Camera non vorrà sepa- 
rarsi senza aver prima votati i prov- 
vedimenti finanziari. (Approvuzione) 

Mussi dice che i monumenti dell’in- 
gegno possono essere conservati da 
dotti secolari meglio che da frati. 

Parla del monachismo e della ne- 


e signori Stèger e Squarcia dovettero 
ricomparire alla scena più volte in 
mezzo alle più generali e prolungate 
ovazioni. 

Ora vorrei parlare anche del ballo, 
ma nol consente il tempo. Prima però 
di deporre la penna, mi è forza dire 
della celebre signora Amalia Ferraris 
una parola che in se conuprenda il 
fanatismo da Lei qui destato nel ballo 
che s'intitola Un’ avventura di Car- 
nevule. Ad ogni suo passo è una ov. 
zione che il pubblico delirante le tri 
buta — per cui essa graziosament 
aderisce ogni sera a qualche replica. 

Meritano finalmente una speciale 
menzione le brave ballerino signore 
Giovannina Bu: e Serafina Giovesi 
che si distinguono in un graziosissimo 
passo che fa parte di una danza ge- 
nerale nel 3° atto, eseguita assai bene 
e con molto brio e vivacità da tutto 
il Corpo di ballo; e nel qual passo 
il pubblico si trasporta in modo da 
volerne ogni sera Îa replica. 

Ora ho finito — Lettore ti ho an- 
noiato? Perdonami — Non ne avea 
intenzione il tuo 


De BERNARDO 


cessità di estirparlo ed eccita il Mi- 
nistero ad applicare con energia la 
la legge di soppressione. 

Ai voti! ai voti! 

Presidente pone ai voti la chiusura 
colla riserva della parola all' onore- 
vole interpellante. 

(La chiusura è approvata.) 

Caneellieri manifesta alcune idee con- 
trarie a quelle esposte dal ministro, 
o sostiene che l’opera di Terra Santa 
è incompatibile colla legge che ha 
soppresso le corporazioni religiose. 

(L'oratoro estendendosi soverchia- 
mente suscita le impazienze e le con- 
versazioni in molti banchi della Ca- 
mera. ) 

La conclusione dell’ interpellanza 
è rinviata a domani. 

La seduta è sciolta a ore 6. 


NOTIZIE 
FIRENZE — Il ministro della pub- 


blica istruzione, volendo studiare i 
vari metodi d'insegnamento per gli 
adulti, perchè possa scegliere quello 
che sia più adatto, ha risoluto di rac- 
cogliere tutti i libri di detta materia, 
che si sino pubblicati in Italia, e ne 
ha incaricato i regi provveditori degli 
studi. A costoro dunque debbono ri- 
volgersi coloro, che avessero pubbli 
cati di siffatti libri, e volessero farli 
pervenire al Ministero. 

— Sembra confermarsi, dice 1° £ser- 
cito, la notizia della soppressione della 
legione Salerno dei carabinieri reali. 
Sarebbe questa una delle varie eco- 
nomie adottate nel corpo dei carabi- 
nieri reali, la cui forza dev' esser ri- 
dotta a 21,000 womin! 


GENOVA — La clargizione da S.M. 
fatta all’ Albergo dei Poveri di Genova 
per l’ammessione al ricovero di quelli 
che avendolo domandato non potevano 
entrarvi per mancanza di posti, ascese 
alla somma di lire 7 mila, e comprese 
35 ricoverandi in ragione della pen- 
sione che si computa 200 lire all’ anno. 
Sono così 35 infelici per un anno sot- 
tratti alle torture della miseria e delle 
privazioni. 

NAPULI — Le investigazioni della 
questura continuando intorno ai falsi- 
ficatori di biglietti di Banca, furono 
scoperti altri fabbricatori di biglietti 
della Banca del Popolo, che vennero 
arrestati questa notte e passati al po- 
tere giudiziario. (G. di Nap.) 


VENEZIA — La Guzzetta di Venezia 
reca i particolari della visita che i 
principi sposi fecero a Murano. dove 
trovarono un’ entusiastica accogli 


ROMA — Scrivono da Roma al Siéele 
che i comitati borbonici della Città 
Eterna in continua corrispondenza coi 
comitati di Malta raddoppiano di at- 
tività. Il matrimonio del conte di Gir- 
genti coll’infanta Isabella e la nomina 
del conte di Caserta altro fratello del 
re come generale dell’ esercito ponti- 
ficio sono il pretesto di questi proce- 
dimenti di un partito le cui probabi- 
lità di successo vanno mancando tutti 
i giorni. 

FRANCIA — L’ isolamento di Pio 
IX, cioè del papato politico-romano. è 
ora compiuto. L'Austria ba decisamen- 
te e seriamente rinunziato a Roma. 
Un dispaccio telegrafico di Vienna, in 
3 maggio, ore 8 di sera, € 
alla” Corrispondenza del 


« L'imperatore ha sanzionato oggi 
lo tre leggi confessionali. Esse verran- 


no promulgate marterdì. Il signor Di 
Meysenburg parte per Roma lunedì. » 
Il Sidele del 25 colla data del 24 fa 
nota a’ suoi lettori l'importanza dello 
stesso dispaccio colle seguenti parole : 
< Al momento di mettere in torchio 
noi riceviamo un dispaccio ecc. » 

E quindi soggiunge: 

« Sconfitto dinanzi al Senato fran- 
cese, battuto nella stessa vecchia Au- 
stria che fu così lungo tempo il suo 
quartier generale, che cosa farà il par- 
tuto cattolico ? 

« Aspettiamoci pure ad una reazione 
offensiva ; perchè la tigre è molto più 
pericolosa quando è gravemente fe- 
rita. > 


INGHILTERRA — Scrivono da Lon- 
dra: 

« Nella Camera dei Comuni il signor 
G. Hardy segretario di Stato dell’ în- 
terno annunzia che proporrà il rigetto 
del bill di lord Gladstone concernente 
la Chiesa stabilita d' Irlanda. 

Il signor Bright ed altri membri 
della Camera biasimano il governo, 
perchè conserva il potere, quand’ an> 
che non sia più sostenuto dalla mag- 
gioranza della Camera stessa. » 


PRUSSIA — A Berlino ebbe laogo 
il 15 una grande assemblea popolare 
convocata dai democratici federalisti 
del Nord e nella quale i democratici 
federalisti della Sassonia e del Sud 
hanno presa successivamonte la pi 
rola. La conseguenza di tale discus- 
sione fu, che le differenze che csisto- 
vano fra di loro e tra l'una e l'altra 
parte furono compiutamente accomo- 
date. 


RUSSIA — Mentre la Russia, prose- 
guendo senza interruzione la sua opera 
di vendetta, proibisce in Polonia l'uso 
della lingua polacca, vemamo infor- 
mati che l' Austria ha ora accordato 
la facoltà di far uso ufficialmente della 
loro lingua madre ai polacchi della 
Gal 

La stessa lingua verrà insegnata 
nelle scuole e potrà essere impiegata 
dinanzi ai tribunali. Sono già arrivati 
a Vienna i delegati incaricati di discu- 
tere intorno al modo più opportuno 
per mandare ad esecuzione la nuova 
concessione fatta dal governo austriaco. 


CRONACA LOCALE 


— Abbiamo cercato inutilmente nel- 
le leggi © nei regolamenti, se pur vi 
fosso un articolo in forza del quale si 
potessero togliere dalle vie pubbliche 
gli organetti, che sono a paragonarsi 
alle locuste ‘ed alle cavalette , ma 
nulla abbiamo trovato disgraziata- 
mente. Crediamo però che Stia nel 
potere discrezionale delle autorità com- 
petenti far cessare od almeno dimi- 
nuire questi continui fastidisiosissimi 
suoni, specialmente in vicinanza ai 
pubblici uffici © dicasteri. 

— Questa sera al Teatro Municipale 
avrà luogo l'Opera del muestro 0o- 
nizzetti MARIA DI ROHAN, e il tanto 
applaudito ballo Un'Avventura di Car- 
nevale , colla celebrità danzante sig.” 
Ferraris. 


Telegrafia Privata 
Firenze 28. — Berlino 27. — Notizie 
da 


arsavia assicurano che una banda 
‘insorti, sotto il comando di Langie- 
wicz, comincierebbe a formarsi in Gal- 
lizia. verso la frontiera polacca. 


Parigi 27. — Il Moniteur pubblica 
una lettera dell'arcivescovo di Al- 
geri del 22 maggio con una risposta 
del ministro della Guerra in data del 25. 
Dalle due lettere risulta che i dissensi 
sono terminati. 

Berlino 27. — Notizie dalla frontiera 
annunziano che il governatore di Lu- 
blino informò il conte Berg, a Varsa- 
via, che si stanno formando parecchie 
bande insurrezionali polacche ne di- 
stretti galliziani di frontiera. 

Le bande si reclutano tra la emi- 
grazione polacca di Fraucia. Non sem- 
bra che finora abbiano grande impor- 
tanza. Credesi che loro scopo sia di 
suscitare torbidi di poco momento sulla 
frontiera russo-austriaca. — Mancano 
ancora dettagli autentici. — Assicurasi 
che abbiano commesso eccessi contro 
quelle famiglie polacche che non pre- 
sero parte all' ultima insurrezione. 

Costantinopoli 26. — David Pascià 
fu nominato ministro dei lavori pub- 
blici. Il franco Effendi fu nominato 
governatore del Libano col grado di 
muschir. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 

a 8 


69 60 | 69 62 


Rendita francese 3 0/0 
» italiana 5 0]0 in cont.| 51 22 | 51 60 
(Va versi) I 
Strade ferrate Lombar. Venetel 375 
Az. delle Strade ferr. Romane| 41 75 


975 
42 50 


Obbligazioni » »  »  |89—18995 
Strade ferr. Vittorio Emanuele] 44 50 | 45 50 
Obbligazioni ferr. meridionali 135 | 135 
Londra. Consolidati iiglesi | 94 114 94 172 

bio sull’ Halia 734] 736 


BORSA DI FIRE 
bi 


5 IT 


Rendita ital. 
Oro 


Osservazioni Meteorologiche 
28 MAGGIO | OTe 9. Mezzodi vi 3, Ore9 


Barometro mm | mm | mm 
dotto a 0® C. _.|763, 58761, 07.761, 75,762, 26] 
Termometro | 0 | o 


o | o 
centesimale .|t 27, 6.430, 71435, 74-34, 


Tensione dell mm | mm sa) mm 
vapore acqueo | 18, 09) 17, 38) 14,95! 18, 88] 


PERS SR O) °.|,0 o 
[Umidità relativa} 65,7 | 53,9 | 34,4 | 64,4 


[Direz. del vento E | ENE SUE] ENE 


[Stato del Cielo .|Sereno |Sereno Sereno (Sereno 


|__ minima | massima 


Temper. estreme 


giorno 
7 Gi 6 
Intorno alle 4 112 ant. fino alle 7 112 ant 
nebbia fitta. 


[Ozono 


Nella fresca età di 37 anni, quando 
lieta ancora di lusinghe sorride la 
vita, incolto dal fulmine della tifoidea 
in cinque giorni il Dottor Antonio 
Guuitti è reso cadavere! — È purstra- 
no il vedero aggirarsi tormento a so 
stessa e compassione a chi la mira, 
macerata per affanni e malori la ca- 
dente decrepitezza ; mentre l' uomo 


REPIRROZOA O | 


robusto di forze e di spirito, prestan- 
te della persona, auspicato da sorti 
avventurose, a metà cammino , alta 
quercia del monte, è d' un colpo ab- 
battuto, e muore. . 

Di civile e provveduta famiglia, di 
castigati religiosi costumi, viveva Ain- 
tonîio Guitti idolo alla madre, amo- 
re al fratello, tenerezza d'affetto allo 
sorelle, delizia ineffabile ad una aman- | 
te riamata Donna, di non impari con- 
dizione, che di lui ben degna aveva 
impalmata da appena un mese. Chia- 
mato al delicato ufficio di cassiere in- 
terno nell‘ Amministrazione Esposti, 
era Anto e per severa onestà, 
e per esattissimo adempimento di 
doveri, tipo raro di probo e solerte im- 
piegato, avuto in pregio dai Superiori, 
in istima dai Colleghi, amato e lodato 
da tutti per le belle sue doti dell'ani- ! 
mo, per l'indole sua cortese e dol- 
cissima. 

È ben crudele l'assistere allo esizio 
onde morte così di sovente ne priva 
dei migliori; soltanto il sentimento 
religioso può temperare l’ amarezza 
della loro immatura perdita. Questo 
e non altrimenti varrà a_ sorreggere 
la infelice Donna, ahi vedova non ap- 
pona sposa! come il sentimento di 
pietà fraterna nei novelli di lei pa- 
renti muoverà senza dubbio il benfatto 
animo loro a riconoscerla sempre per 
l’eletta dell'amato defunto , serbando 
în essa superstite l'affetto sacro di fa- 
miglia che a lui teneramento profes- 
savano. 


Ferrara 28 maggio 1868. 
F. Brnpa RICCI. 


Pubblicazione della Libreria Editrice di ENRICO POLITTI, Milano, via Giardino, {{ 
È uscita la 2.* Dispensa del celebre romanzo di EUGENIO SUE 


I MISTERI DI PARIGI 


EDIZIONE SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 
CON PREMJ DI LIRE 2500 effettive 


Per associazione all'intera opera L. 7. — A comodo di tutti, il pagamento potrà effet 
tuarsi in quattro rate di L. 2 caduna per ogni 90 dispense. — | soli associati concorreranno 
al suddelto premio. 

Le DI pense si vendono anche separatamente senz’ obbligo di associa- 
zione a soli 10 Centesimi cadauna. 


SABATO 30 USCIRÀ LA TERZA DISPENSA 


Per le associazioni dirigersi con Vaglia al suddetto Bditore. 


IL MONDO LETTERARIO 


È IL GIORNALE DI ROMANZI più importante che si pubblichi în Italia — 32 pagine eon 
copertina ogni sellimana. — I Romanzi vengono pubblicati in modo, che possono separarsi 
in tanti volumi; perciò viene spedita a suo tempo agli Associati la copertina e frontis 
per ciascun volume, Sulla copertina pubblica in egni numero la biografia di un grande Scrittore 

I Romanzi in corso di pubblicazione sono: 


I DRAMMI GALANTI (semo sor) 1 BIANCHI ED I BLEU 
In seguito si pubblicheranno — Nerowe, — L'Iupeno, Romanzi storici per Alessandro Dumas. 
— MarcnerITÀ 0 Due Amori, Romanzo della signora Emilia Girardin. 


IL MONDO LETTERARIO costa: 
Lire 8,50 per un anno. — Lire 4,83 per sei mesi — Lire 9,80 per tre mesi. 
Due Dispense di saggio 30 centesimi 


La vendita si fa all'Ufficio d'Amministrazione, via Doragrossa N.° 22, Torino 


AYVVYEISD I 

Alla Fabbrica di Guanti e Pelli- | 

ceria di Giuseppe Minerbi, in Piazza | 
delle Erbe sotto la facciata di San 


Crispino si conserva qualunque og- 
getto di Pelliceria durante |’ estiva 
stagione , verso modi 
penso. 


ssimo com- 


ULTIMO PRESTITO A PREMI 


CITTÀ DI 


SOTTOSCRIZI 

mE CINQUE 

RAPPRESENTATO DA 250,000 OBBLIGAZIONI DA L. 10 
QUATTRO ESTRAZIONI ANNUE CON PREMI DI 


L. 100,000 --- 50,000 --- 30,000 --- 10,000 --- 1,000 ece., ecc. 


PER DUE Ol 


Ra 


LIRE 100,000 ITALIANE 


In quest occasione il Sindacato ha deliberato di aprire una sottoscrizione straordinaria , dal 28 Maggio al 


4 Giugno, alle condizioni seguenti : 
1 sottoscrittori 


li 20 Obbligazioni o più avranno la facoltà di pa- 


DELLA 
MILANO 


0 » 
ONE STRAORDINARIA 
"TO MILA LIRE CAPITALE NOMINALE 


La Settima Estrazione avrà luogo 


as artmualiro aSsSss 
PREMIO MAGGIORE 


garla în due rate uguali, la prima subito, e l'altra entro il 15 giugno, 
contro ritiro delle corrispondenti Obbligazioni effettive; godendo d' un 
abbuono del 5 per 100 sul prezzo di emissione, e ricevendo in regalo 
alrretanti Vaglia, buoni per l'estrazione del 16 Giugno , quante ‘sa- 
ranno le Ob) 

Ai compratori di un numero minore di 20 Obbligazio! 
so soltanto un Vaglia în regalo per ogni Obbligazione 

Ai possessori poi di Obbligazioni precedentemente acquistate, contro 


sarà conces- 


Col giorno * Giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. 
IL SINDACATO 
FRATELLI CERIANA-SANSONE D'ANCONA-ENRICO FIANO-JACOB LEVI e FIGLI--GIACOMO SERVADIO 


Le sottoscrizioni si ricevono. e la vendita si 


In Finenze, dall Ufficio del Sindacato, via Cavour, N. 9, piano terreno. 
în FERRARA presso tutti i Cambia-Valute 
Soeletà del Credito immobiliare dei Comuni e delle Provinete 


lute. 


Nelle altro città presso i Rappresentanti del 
Rtalia, e presso i principali Banchieri e Cambi 


{Ja presentazione di una o più Obbligazioni, sarà loro bonificato lo seon- | 


to del 5 per 100, ed avranno un Vaglia, gratis, per ciascuna Obbliga- 

faranno acquisto. 
di questi Vaglia potranno in seguito , se loro piacerà, 
‘= tre eniro il 15 Settembre, 15 | 


zione di 

1 Detentori 
rinnovarli, pagando trimestralmente 
Dicembre 1863 e 15 Marzo 1869 (cioè Lire 9 în tutto) e così potranno | 
concorrere a tulle le successive estrazioni, venendo loro nell’ atto del || 
pagamento dell'ultima rata (15 marzo 1869 ) cambiati i Vaglia colle 
Obblga: definitive. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


